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Roma, 26 Ottobre 2010

Circ. n. 233  / 2010

                                                                          ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  874  / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: Circolare Agenzia delle Entrate n. 53/E del 21 Ottobre 2010 – Chiarimenti sulle comunicazioni black list 
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Con riferimento alle nostre precedenti circolari n. 126 e n. 189 del 2010, vi informiamo che l’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 53/E del 21 ottobre 2010, ha fornito chiarimenti in merito al riepilogo negli elenchi black list delle operazioni intrattenute con gli operatori stabiliti in paradisi fiscali.
Come è noto l’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40 – convertito dalla legge 22 maggio 2010, n. 73 – rubricato “Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fiscali e finanziarie internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti ‘caroselli’ e ‘cartiere’ ”, (in seguito, “decreto-legge”) ha introdotto, per i soggetti passivi IVA, l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata di cui al D.M. 4 maggio 1999 e al D.M. 21 novembre 2001 (Paesi black list). Inoltre, Il D.M. 30 marzo 2010 ha stabilito che il modello di comunicazione deve essere presentato entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo (mensile o trimestrale) di riferimento, con riguardo alle operazioni realizzate a partire dal 1° luglio 2010.
Il D.M. 5 agosto 2010 ha escluso dall’obbligo di comunicazione:

· per le operazioni realizzate dal 1° luglio 2010 al 4 agosto 2010 con operatori economici stabiliti in Cipro, Malta e Corea del Sud;

· per le attività che realizzano operazioni esenti ai fini IVA sempreché il contribuente abbia optato per la dispensa dagli adempimenti di cui all’art. 36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972. 
Il citato DM 5 agosto 2010 ha invece esteso l’obbligo di comunicazione alle prestazioni di servizi, realizzate a partire dal 1° settembre 2010, territorialmente non rilevanti ai fini IVA in Italia, rese nei confronti di operatori economici stabiliti in Paesi black list o ricevute dai medesimi soggetti.

Il medesimo decreto ha disposto, altresì, il differimento al 2 novembre 2010 dei termini per la presentazione degli elenchi mensili relativi ai periodi di luglio e agosto, al fine di consentire agli operatori economici di adeguarsi al nuovo obbligo tributario.

Riepiloghiamo di seguito l’ambito di applicazione della normativa sopra enunciata.

Soggetti obbligati alla comunicazione – Sono obbligati alla comunicazione delle operazioni effettuate nei confronti di operatori economici stabiliti in Paesi black list, o ricevute dai medesimi soggetti, i “soggetti passivi all’imposta sul valore aggiunto”.Si considera soggetto passivo, ai fini IVA, chiunque agisca nell’esercizio di impresa - ovvero nell’esercizio di arti o professioni. 

Affinché ricorra l’obbligo di comunicazione, la controparte con la quale il soggetto passivo IVA intrattiene rapporti economici deve essere un operatore economico avente sede, residenza o domicilio in uno dei Paesi black list. Può essere definito operatore economico (vale a dire la controparte delle operazioni effettuate ovvero ricevute dal soggetto passivo IVA) “chiunque esercita, in modo indipendente e in qualsiasi luogo, un’attività economica, indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività” ai sensi dell’art. 9, comma 1, della direttiva 2006/112/CE.
Per la verifica dello status di operatore economico, nel senso di cui sopra, si possono utilizzare come elementi probatori:

· l’eventuale certificazione o il numero identificativo rilasciati dalle autorità fiscali competenti degli Stati black list attestanti lo svolgimento di un’attività economica (imprenditoriale, professionale o artistica) da parte del soggetto avente sede, residenza o domicilio in detti Stati, 

· o, in alternativa la dichiarazione della controparte attestante lo svolgimento da parte della stessa di un’attività imprenditoriale, professionale o artistica.
Nel caso di dubbio circa lo status di operatore economico della controparte, è consigliabile comunicare comunque l’operazione. Si pensi, ad esempio, a servizi di alberghi o ristoranti effettuati a persone fisiche, aventi sede, residenza o domicilio in Paesi black list, che hanno richiesto la fattura, rilasciando anche il proprio codice fiscale estero. Mancando una chiara dichiarazione scritta da parte del cliente circa la sua qualità di privato o di operatore economico, è opportuno comunicare comunque la fattura nell’elenco (il problema non si pone se la fattura è stata intestata ad una società da considerare sempre quale operatore economico).
Soggetti non residenti – Al fine di monitorare tutte le operazioni intercorse con operatori economici stabiliti nei Paesi a regime fiscale privilegiato, in un’ottica di contrasto della frode e dell’evasione fiscale in materia di IVA, sono compresi tra i soggetti passivi IVA tenuti a compilare il modello di comunicazione in commento anche i soggetti non residenti (comunitari ovvero extracomunitari) limitatamente alle operazioni territorialmente rilevanti in Italia eseguite con operatori aventi sede, residenza o domicilio in Paesi aventi un regime fiscale privilegiato. Tale disposizione, nell’individuare l’ambito soggettivo di applicazione dell’obbligo di comunicazione, non distingue tra soggetti passivi IVA stabiliti o non stabiliti nel territorio dello Stato.
Operazioni oggetto di comunicazione e contenuto della comunicazione - Devono essere comunicate telematicamente all’Agenzia delle Entrate:

· le cessioni di beni;

· le prestazioni di servizi rese;

· gli acquisti di beni;

· le prestazioni di servizi ricevute.

Il riferimento all’acquisto e alla cessione di beni, coerentemente con la finalità di monitorare tutte le operazioni intercorse con operatori economici stabiliti nei paradisi fiscali, deve intendersi comprensivo anche delle operazioni di acquisto e di cessione effettuate con operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi posti al di fuori del territorio della Comunità Europea e, dunque, anche alle importazioni e alle esportazioni. L’adempimento in esame riguarda tutte le operazioni rilevanti ai fini Iva, siano esse imponibili, non imponibili e esenti. 
Pertanto, nell’ambito delle operazioni IVA effettuate con operatori economici localizzati in Paesi black list rilevano:

· le cessioni di beni, gli acquisti e le prestazioni di servizi effettuati da e verso soggetti UE;

· le prestazioni di servizi rese verso soggetti extra-UE e quelle fornite da soggetti extra-UE;

· le importazioni e le esportazioni di beni.

Ampliamento del novero delle operazioni oggetto di comunicazione – Come già riportato, il D.M. 5 agosto 2010 estende il predetto obbligo anche alle prestazioni di servizi territorialmente non rilevanti nello Stato agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto, effettuate nei confronti di operatori economici stabiliti in Paesi black list o ricevute dai soggetti medesimi. Si tratta delle seguenti operazioni: 

· prestazioni di servizi rese da un soggetto passivo IVA nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in un territorio extra-UE che, ai sensi degli articoli 7-ter, 7-quater, 7-quinquies e 7-sexies del D.P.R. n. 633 del 1972, non assumono rilevanza nel territorio dello Stato. Tali operazioni non rientrano fra quelle che soggiacciono all’obbligo di fatturazione;

· prestazioni di servizi acquistate presso operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in un Paese black list, prive del requisito della territorialità.

Anche se tali operazioni non sono soggette ad imposta sul valore aggiunto per carenza del requisito territoriale, le stesse assumono particolare rilievo nella prevenzione e nel contrasto delle frodi Iva negli scambi con l’estero. Pertanto, suddette operazioni devono essere oggetto di comunicazione, a prescindere dalla circostanza che per esse non sorgano obblighi di registrazione ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

Limitazioni del novero delle operazioni oggetto di comunicazione - Vengono escluse dall'obbligo di comunicazione le operazioni esenti ai fini Iva (art. 10 del D.P.R. n. 633/1972) sempre che il contribuente si avvalga della dispensa degli adempimenti di cui all'art. 36-bis del D.P.R. n. 633/1972. Si tratta di quei contribuenti che, avendo dato preventiva comunicazione all’amministrazione finanziaria, sono esonerati dagli obblighi di fatturazione e di registrazione relativamente alle operazioni esenti da imposta. In queste ipotesi infatti tali contribuenti non possono detrarre dall’imposta eventualmente dovuta quella relativa agli acquisti e alle importazioni. Resta fermo l’obbligo di comunicazione per le eventuali operazioni imponibili effettuate nell’ambito di dette attività.
Periodicità e termini di presentazione -  La comunicazione deve essere trasmessa in via telematica all’Agenzia delle Entrate entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento. La periodicità del predetto adempimento è mensile. E’ invece trimestrale per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 euro; gli stessi soggetti possono, comunque, decidere di presentare mensilmente la comunicazione per l’intero anno solare. Segue la periodicità trimestrale anche chi ha iniziato l’attività da meno di quattro trimestri, a meno che, in quelli trascorsi, non abbia superato il limite dei 50.000 euro. Qualora la predetta soglia venga superata, l’adempimento diventa mensile dal mese successivo.

Momento rilevante ai fini della comunicazione - Il momento rilevante per determinare il periodo in cui comprendere le operazioni da segnalare coincide, in generale, con la data di registrazione – nei registri IVA ovvero, se precedente o alternativa, nelle scritture contabili obbligatorie – delle operazioni realizzate con soggetti aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata. Per le prestazioni di servizi rese non soggette ad IVA per carenza del requisito della territorialità – che, come si è detto, sono state incluse tra quelle oggetto di comunicazione dal DM 5 agosto 2010 e che non rientrano tra quelle per le quali è obbligatoria l’emissione della fattura – il momento rilevante, ai fini della comunicazione, è quello della registrazione nelle scritture contabili obbligatorie o, in mancanza, quello del pagamento da parte dell’operatore economico.

Sanzioni - La circolare in oggetto precisa che la mancata o errata indicazione di un’operazione fa scattare una penalità da 516 a 4.130 euro, con moltiplicazione matematica (senza cumulo giuridico) se l’irregolarità si ripete nel tempo. Pertanto, se la stessa violazione viene ripetuta più volte, indifferentemente, nella forma dell’omissione ovvero dell’incompletezza o non veridicità dei dati esposti (ad esempio, non si comunicano per 10 mesi di fila gli acquisti da un fornitore del Lussemburgo, considerandolo erroneamente extra black list), la sanzione si calcola con il cumulo materiale, cioè moltiplicando l’importo per il numero di ripetizioni dell’errore, senza la possibilità di applicare le norme sul concorso e sulla continuazione. Tuttavia, tali violazioni, consistenti nell’omessa presentazione della comunicazione o nella trasmissione della stessa con dati incompleti o inesatti, potranno essere oggetto di ravvedimento e, cioè si potrà sanare l’irregolarità pagando la sanzione ridotta. 
Efficacia - Come già anticipato, è stato prorogato al 2 novembre 2010 il termine per la comunicazione telematica all'Agenzia delle Entrate delle comunicazioni mensili relative ai mesi di luglio e agosto. In pratica, entro tale data dovranno essere presentate:

· le comunicazioni mensili relative alle operazioni di luglio e agosto, per effetto del rinvio disposto dal DM 5 agosto 2010;
· le comunicazioni mensili relative alle operazioni di settembre (per i contribuenti il cui valore delle operazioni supera la soglia trimestrale dei 50.000 euro, la trasmissione va effettuata entro la fine del mese successivo a quello di riferimento);
· le comunicazioni trimestrali relative al periodo luglio-settembre. 

Nel rimanere disponibili per ulteriori eventuali chiarimenti, inviamo distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE








 (Dott. Alessandro Cianella)
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